
S
arò il centurione, il gladiatore
dentro alla Festa.... Ma per carità
che resti una battuta». Massimo
Ghini scherza, e lo sottolineapiù
volte che scherza, a proposito
del suo nuovo incarico: rappre-
sentante della Provincia di Ro-
ma all’interno del cda della Fon-
dazione musica per Roma, là do-
ve il sindaco Alemanno ha an-
nunciato la nomina di un attore
di destra, Luca Barbareschi, neo-
deputato del Pdl. Comunque
Ghini ci tiene davvero a questo
nuovo impegno al quale è stato
chiamato dal presidente della
Provincia Nicola Zingaretti. Lo
vede come una sorta di «corona-
mento» a tanto impegno sul
campo, suddiviso negli anni sia
come come combattivo respon-
sabiledelSindacatoattoricheco-
me, in passato per il Pds, consi-
gliere comunale. «Sono 24 anni
che vivo al fianco delle macchi-
ne da presa», spiega l’attore at-
tualmente a Berlino, impegnato

nelle riprese della fiction di Raiu-
no Sui tuoi passi, per la regia di
Gianfranco Albano. «E credo -
prosegue - che queste mie espe-
rienze siano una credenziale per
questo impegno. Finalmente si
assegnanogli incarichi inbaseal-
le competenze...»
Ma dopo tante polemiche e
tanti tira e molla da parte del
sindaco Alemanno con quale
spirito si siederà su quella
poltrona?
«Intanto,puntoprimo,vorreidi-
rechestiamoparlandodiunaFe-
sta. E non mi sembra questa sia
l’unico problema della sinistra a
Roma.Anchese di tutto il parlar-
ne che si fa sembrerebbe così.
Puntosecondo,dopodueedizio-
ni, la rassegna è un obiettivo rag-
giunto che ha saputo guadagna-

revisibilitàedattenzioneinterna-
zionali. Quindi Alemanno ha
sceltointelligentementeditener-
la viva. Ne sono felice ed ho ac-
cettato con grande entusiasmo,
sicuro che si potrà lavorare in ar-
monia».
Ma le polemiche si sono
accese sulla «linea», sul
tormentone «red carpet» sì,

«red carpet» no...
«ViviamoinItaliaecomesappia-
mo certe cose sono indissolubil-
mente legatealla politica,per cui
il sindaco ha cercato di puntare
su una impostazione diversa...»
Diversa davvero? Da quanto
ha detto Rondi, il nuovo
responsabile, non sembra,
almeno per questa edizione,
che ci siano tante
differenze. A parte la volontà
di puntare di più sul cinema
italiano...
«In effetti se andiamo a vedere,
dichedifferenzesiparla?Piùspa-
zio al cinema italiano, hanno
detto. Beh da attore di cinema
italiano non posso che rallegrar-
mene.E poi, più spazio al merca-
to.Ancheinquestocasobenven-
ga,perchéno? Bastacheci siaun

equilibrio. Del resto guardiamo
Cannes: i francesi che sono sem-
pre più intelligenti di noi nel lo-
ro festival hanno creato un mer-
cato importantissimo. Inoltre
hanno un indiscusso livello in-
ternazionale, ma senza sacrifica-
re le produzioni francesi».
D’accordo quindi che Roma
resti la Festa del cinema più
popolare e Venezia il festival
dell’«arte cinematografica»?
«Ma è chiaro, queste sono le lo-
ro caratteristiche e chi le vuole
cambiare? Sono i media ad ar-
mare le polemiche e i presunti
scontri o concorrenze tra le ras-
segne. Ecco, che si faccia finita
una volta per tutte con queste
storie.E simiripiuttostoacerca-
re un’armonia tra le varie mani-
festazioni».
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STAR Sold out all’Arena per la band inglese

Musica ecocompatibile
I Radiohead a Milano
sfidano il calcio europeo

S
arà difficile che accada il
miracolo della prima da-
ta dublinese del tour:

due arcobaleni che si incrocia-
no nel cielo alle spalle del pal-
co, ma già il loro primo prodi-
gio i Radiohead lo hanno fatto:
due date sold out oggi e doma-
ni all’Arena di Milano nono-
stante le condizione del tempo
sfavorevoli e (stasera) e la parti-
ta dell’Italia in contemporanea
(in realtà glioltre trentamilabi-
glietti sono stati venduti cin-
que mesi fa, in pratica pochi
giorni dopo l’apertura delle
vendite).
Il quartetto delle meraviglie
nonsarebbe comunque nuovo
ai colpi di scena: hanno messo
unalbum(In rainbows) a«offer-
ta libera» su Internet straccian-
do qualsiasi vecchia logica di
mercatoe guadagnando anche
diversi soldi (dati ufficiali non
ne hanno fatti girare, ma è sta-
to stimato un introito di 6 dol-
lari a copia), hanno prodotto i
videodegliultimi singoli abud-
get quasi-zero, hanno «invita-
to» (se non costretto) i giornali-
sti parigini a recarsi in biciclet-
ta ai loro concerti imbastendo
un tour quanto possibile

eco-compatibile. La massima
riduzione CO2 è il loro scopo.
Perquesto le lucidello showso-
no ridotte al minimo (non è
una novità per la band di
Oxford,piuttosto restiaall’ego-
centrismo) e ad ogni data sarà
presente un banchetto dell'as-
sociazioneambientalistaFrien-
ds Of The Earth che Yorke so-
stienedamolti anni: «Nonci ri-
sveglieremo mai dall’incubo
del cambiamento climatico se
i nostri rispettivi governi non
faranno propria la legge ema-
nata dal Parlamento Europeo.
Sono gli unici a poter mettere
incampo le strutturecheci aiu-
teranno a vincere questa batta-
glia», ha dichiarato il cantante
tempo fa.
Poi c’è la scaletta del concerto,
che cambia di data in data ma
che sicuramente spazierà attra-
verso gran parte dei sette al-
bum in studio della band con
tanto di inedito (in Francia è
stato Bangers and Mash), come
sono abituati a fare dagli esor-
di. Con tutta probabilità (e con
scorno dei fan accaniti), non ci
saranno però i Radiohead degli
esordi (quelli del loro primo
successo Creep per dirne una),
ma non potranno mancare
quelli di Ok computer, il disco
rock più acclamato, citato e co-
piatodegli ultimi dieci anni. Si-
curamente una parte impor-
tantedel set saràdedicata all’ul-
timo, quello degli «arcobaleni»
conbrani sognanti edeterei co-
me All I need o Weird Fishes/Ar-
peggi, con le evoluzioni di Faust
arp o i ritmi ossessivi e spezzati
di 15 step.

Festa di Roma, entra anche Ghini
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IN SCENA

S
arà la forza del destino,
ma ogni volta che si passa
da Sesto Fiorentino, nel

magico cortile dell’Istituto De
Martino - occhio alla rima non
voluta- ilPaeseèallecorde, lade-
stra è al governo, la sinistra è in
rianimazione. Non che sia tutto
uguale: adesso, per esempio, ri-
spetto al nostro precedente pas-
saggio di cinque anni fa in quel-
lostessocortile,possiamoconta-
re sull’esercito in strada e su un
nuovo bavaglio alla stampa, ma
l’importantepare sia non agitar-
si, non parlare di regime. Men-
tre sussurriamo educatamente
che comunque non è «carino»
da parte del governo chiuderci
ingabbia,vabene, facciamoifes-
sacchiotti che stanno al gioco e
parliamo di Sessantotto. Va tan-
to di moda, è quasi un tema da
ombrellone e ce n’è da dire, in
generestupidate,mal’astutoIsti-
tutodirettoda IvanDellaMease
lo è preso tra le braccia l’altra se-
ra come un gattino di pelouche.
Un pretesto per divagar cantan-
do da un palchetto vecchie sto-
rie mai smesse e nuove vicende
in corso d’opera, taglio rigorosa-
mente politico-sociale, sulle ali
diunapopular song, diunacan-

zonepopolarechehafattoespe-
riamo faccia la storia mentre, al
solito, se la canta. Sul palco, da-
vanti a un gran pubblico avvisa-
to e felice di esserci, oltre a Ivan
che sta benone anche se si la-
menta, Paolo Pietrangeli che sta
benone, Cisco, magnifica voce
fino a ieri dei fondamentali Mo-
dena City Ramblers ora avviato
bene lungo una carriera solista;
poi, Alessio Lega, gran sorpresa,
bravocantautore, anarchico lec-
cese. Il «trucco»era quello di riu-
scire a testimoniare una sostan-
ziale continuità di tensione nel-
la canzone impegnata, dal Ses-
santotto a oggi. C’ero anch’io
tra loro:ognivoltache lasinistra
è sotto botta mi chiamano e io
vado, conto niente ma portasse
bene...Due risposte telegrafiche:
ilSessantottocomeannoèpassa-
todaun pezzo, intesocome gro-

vigliodicultureancorateallacri-
ticaalpotereemotoridicambia-
mento, non è finito e, a dispetto
di militaristi e fascisti rivestiti,
nonfinirà.Secondo:tra lecanzo-
ni «politiche»di ieri edioggi esi-
ste una continuità che va esplo-
rata ma c’è, fine del dibattito.
Tuttavia, ecco che una notizia
squarcia l’aria: sul palco si vuole
mettere in scena in un modo
«velleitariamente» collettivo

quel famoso testo di Pietrangeli
chetitolavaimpudicamenteÈfi-
nito il Sessantotto. Paolo dice:
non me la ricordo, e chiede «Tu
sì?».Sì,peròmeglioavere leparo-
le scritte sotto il naso, così si sca-
rica da Internet. La notizia è che
Paolo scorre la stampata e ripen-
sando commenta: ma questa
strofa non è mia, non l’ho scrit-
ta io...Gli credono tutti, soprat-
tutto Ivan che per un bel po’ ha
camminato al fianco di Pietran-
geli. Ne abbiamo estratto una
modesta lezione: la mutazione,
forse, è in corso, il materiale ori-
ginale sta arricchendo il suo
dna, è vivo, non è carcassa iner-
te. Oppure stiamo davvero per-
dendo la memoria. Comunque:
«È finito il Sessantotto, è finito
con un botto, tutti a casa siam
tornati, gli ideali ripiegati in ta-
sca, in tasca, e poi tutte quelle
piazze che sembravano ragazze,
tutte quante infiocchettate, le

bandiere rosse alzate dappertut-
to, ora è più brutto...», detto e
cantato dall’autore di Contessa
faeffetto, facevaeffettoancheal-
lora. Bisogna passare dal disin-
canto per capire che la risposta è
«fare», produrre ogni giorno ge-
sti di liberazione, meglio se in
compagnia. La stessa indicazio-
ne resa esplicita da Franco Forti-
ni nella sua personale scrittura
dell’Internazionale, cantata mol-
to bene l’altra sera da Ivan Della
Mea, che consiglia di smettere

gli scongiuri della speranza e co-
minciareadarsida farequieora.
Conunaconsapevolezza: il siste-
ma - non lo diceva Karl Marx
ma John Lennon - non aspetta
che la tua risposta violenta, per-
ché così adotti il suo linguaggio
eallora sa cosa fare con te e di te.
Da questo punto di vista, il G8
di Genova è stato un importan-
te promemoria raccolto da Ales-
sio Lega con la vividezza di chi
raccontaunaferita tutt’oraaper-
ta. Di sipario in sipario in un
tempo reso onnipresente pro-
prio dalla adozione di una co-
scienzadi massa semplicemente
inaugurata dal Sessantotto: fino
ai Morti di Reggio Emilia, un epi-
sodio di repressione violenta
cantatodaFaustoAmodeiall’in-
terno di un’epica quasi omeri-
ca; Cisco ha messo le mani su
questo altare e l’ha destruttura-
tospingendoilcantosuunafre-
quenza marcata dal bodhràn, il

tamburello irlandese; ne è usci-
ta una ballata sobriamente so-
lennee insiemestraniata,disin-
cantata. In questa «contempo-
raneità» si è spinto ancora Lega
schiacciando la prospettiva che
pone tra il Sessantotto e il Set-
tantotto dieci anni di distanza;
ma è proprio nel Settantotto
che il Parlamento italiano vara
una legge immensa e rivoluzio-
naria, la 180, che apre e svuota i
manicomi, per l’iniziativa e la
lotta sessantottarda condotta a
lungoda FrancoBasagliaedalle
sueéquipe.Aquestolavoro«for-
tiniano» di cambiamento della
materia torna Alessio con un
branodiGianniNebbiosi: lasto-
ria si salda, il Sessantotto è una
colla, oppure un fiume, oppure
unaresistenza,albuio.Edinuo-
vo Ivan e la sua «Cara moglie»
che deve sapere: son qua-
rant’anni che deve sapere e
ogni volta che la canta pare
sempre la prima, come quella
Contessa alla quale Paolo da al-
trettanto tempo racconta di
quei quattro straccioni. Oggi,
cultura minoritaria, dicono, in
questo paese; è vero: abbiamo
unproblemae moltoda lavora-
re.

«Obiettivo
raggiunto
Alemanno con
intelligenza
ha salvato
la Festa»

La band punta
alla massima
riduzione di
Co2. E a Parigi
stampa in bici
al concerto

Una serata
di canzoni
politiche
vecchie e nuove
cercando
risposte...

Aggiunta una
strofa a «È finito
il Sessantotto»
Pietrangeli:
credetemi
non è roba mia

Massimo Ghini in una scena della fiction «Raccontami, i favolosi anni 60...» Foto Ansa

IL FESTIVAL Della Mea, Pietrangeli, Cisco, Alessio Lega sul palco dell’Istituto De Martino a Sesto Fiorentino

Chi ha manomesso quel brano di Pietrangeli?
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